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l'obbligatorietà dell'azione penale sta sti, i quali con l'uomo del Colle devono 
chiamano vilipendio all'autonomia della magistrarura eseT­ usare i guanti bianchi, evitare di 8fot­
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Il pm Maurizio Romanelli, della Pro­
cura di 1\1ilano, ha chiesto al giudice 
per le indagini preliminari di proces­
sanni per vilipendio al capo dello Sta­
to' reato ptmito dal codice penale con 
tma pena variabile da tmO a, cinque 
anni. Motivo~ Una vignetta di qualche 
tempo fa in cui, a commento 
sprechi nazibnali, figuravano una se­
rie di uomini politici che si mangiava­
no l'Italia e tra questi era riconoscibile 
Giorgio Napolilano. Da quel che ho 
capito il magistrato ha ravvisato nella 
prima pagina di Libero la violazione 
dell' articolo 278, che tutela l' onore e i! 
prestigio del presidente della Repub­
blica..Al momento non conosco quali 
siano argomenti ( ...) 
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(...) con cui il sostituto procuratore in­
den~a sostenere l'accusa e per saperlo 
dOvTo attendere che mi siano conse­
gnati gli atti giudiziari. Tuttavia il pro­
blem.a n.onè ciò che scrive il pm nella 
sua n~hiesta al gip e neppure se io co­
me direttore responsabile debba ri­
spondere di una vignetta di cui non 
~on.o l'autore. TI problema è proprio 
l eSIstenza dell'articolo 278, cioè del 
reato di ìlilipendio al capo dello Stato. 

I magistrati farmo il loro mestiere 
applicano il codice penale. Si può di~ 
scutere se .10 facciano con puntiglio 
oppure se.m qualche caso chiudano 
:m ?cchio o tutti e due. Sta di fatto che 
il divieto -d! prendere di mira l'inquili­
no del Qurrmale esiste, non se l'è in­
ventato Romanelli: è n, nel librone che 
nass~e tutti i reati. Spesso viene dic 
mentlcato, ad esempio nel passato 
quando. l'Espresso mise in copertin~ 
tm presIdente della Repubblica vestito 
da clmvn, ma c'è. AlITi tempi si dirà al­
tr . al . ' o gIorn e, e rnoltre anche se esiste 

citarla. Quindi, se tm pm di Roma ar­
chivia l'Espresso, quello di .Milano 
chiede il rinvio per Perciò, a 
scanso di equivoci e di denurlce 

per diffamazione 
del pubblico mi­
nistero, ribadisco: 
il problema non è 
la Procura che mi 
vl.1ole processare, 
il problema è la 
politica che mi la­
scia processare 
per 1m reato di 
opinione che ap­
partiene a due se­
coli fa. Già, qui 
non sian10 nel 
campo di qualcu­
no che si è sèmito 
offeso e si rivolge 
all'autorità giudi­
ziaria per ottenere 
giustizia, come è accaduto in passato 
per altri colleghi e anche a! sottoscrit­
to. Qui si tratta di un reato per cui si 
agisce d'ufficio, senza neppure atten­
dere la querela di parte. Una nomm 
borbonica o meglio sabauda. In Italia 
fu introdotta nel 1889, da! codice Za­
nardelli, e ribadita quasi cinquant'an­
ni dopo dal codice Rocco. Ma allora 
c'era il re, mica il presidente della Re­
pubblica. Il SOvTano era sacro,e chi at­
tentava alla sua vita o alla integrità del­
lo stato rischiava la pena di morte. 

Da un pezzo nel nostro Paese èstata 
cancellata la monarchia, ma l'antico 

privilegio del mo­
narca resiste, ga­
rantito appunto 
dall'articolo 287 
del Tempo fa, 
prima di essere 
rieletto, Giorgio 
Napolitano criticò 
la norma che pu­
nisce col carcere 

.chiunqué leda 
l'onore eil presti­
gio del capo dello 
Stato, dunque 
chiunque lo criti­
chi. Tuttavìa la 
pena è sempre ne 
incombe sui giOI­
nall .e~ui gi?IIlali­

terlo o di attaccarlo perché la Procura 
potrebbe ravvisare i! Vilipendio. Colpa 
del bipresidente? Nooo. Come spiega­
vo, la denuncia va in automatico, scat­
ta a prescindere, per riflesso condizjo~ 
nato e procede grazie all'apposita au­
torizzazione del Guardasigilli. 

allora la responsabilità di chi è? 
Premesso che le colpe sono sempre e 
com1mque dei giornalisti, i quali sono 
in torto solo per i! fatto di 'esistere e di 
continuare a voler fare il mestiere di 
informàre, la responsabilità principale 

è dei politici che intutti questi anni si 
sono ben guardati dal levare di meizo 
il carcere per il reato di lesa maestà. 
Così come si guardano bene dà! to­
gliere dal codice penale ilreato di dif­
famazione a mezzo stampa. Se uno via 
web ti dà del ladro, del servo, del ma­
sca/zo~e.o altro, si tratta di opinioni e 
delleglttlmo diritto di critica 
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gIOI ragione se il sito o il blog è ten­
?enza p:-ogressista. Se un giornalista 
mvece SI azzarda a sbagliare una vir­
gola, a dire che lÙ1 magistrato non è 
capace di .gu~dare un ufficio oppure 

che pende a silllstra, quello è tm reato 

che merita di essere punito cori la ga­
1era. . . 

Insomma, cari lettori, non so se ave: 
te capito, ma fare il cronista è un me-' 
stiere ad. alto risc~o, perché la politica 
Cl prefensce al gurnzaglio e i pochi che 
s: lot.olgono corrono il pericolo di fi­
rure ~etro le sbarre. Tuttavia, SlcGOme 
s~pplamo che il nostro è unproblema 
di poco conto rispetto ai vostri e -a 
q';lelli del paese, nonostante le querele 
e 1 processi che ci vengono intemati i 
colleghi di Libero edio continuere~o 
a.fare il nostro dovere, cioè a informar­
VI senza bavaglio e senza riverenza nei 
confronti di nessuno .. Quirinale com­
preso. Buona giornata. 
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